
Il segretario democristiano parla del rinnovamento del partito 
della battaglia per le rifórme; del futuro del governo 
«Mi pare che Segni pensi già adun "oltre " lo Scudocrociato 
È lui che deve precisare quale è il suo traguardo» 

«La vecchia De è destinata a sparire» 
Martìnazzoli: non abbiamo paura di andare ali-opposizione 
Da cento giorni alla gu.da della De, Martìnazzoli de
ve traghettare verso la Seconda repubblica un parti
to travolto dalla Lega e insidiato dai giudici. In po
chissimo tempo. Nell'ampio studio a piazza del Gè- < 
su, siede ad una piccola scrivania ingombra, circon- -
dato da quattro telefoni. Alle pareti, quadri antichi. 
E uno Scudocrociato d'oro: «Me l'ha regalato Cossi-, 
ga. Spero -sorride - di non doverlo rivendere...». \ 

•ASRIZIORONDOLINO 

• H ROMA. Segretario, Segni 
l 'acca» di coprire te vecchi» 
De. 
Don Rodrigo spiegava a padre 
Cristoforo che i predicaton in 
casa li hanno soltanto 1 princi
pi. E io non sono un pnnclpe. 
Tocca invece a Segni precisa
re in modo meno ipotetico 
qual è il suo traguardo 

E aecondo tei qnal è? 
Mi pare che pensi ad un «ol
tre» la De. E questo crea pro
blemi a lui, non certo a me. 

Segni d k e anche che tei ha 
terrore dei referendum., 

Falso. Ho soltanto ricordato 
che i referendum vengono ca
ricati, prima di tutto d a Segni, 
di significati che non hanno. 

MaperbDccos'èmegbo.U 
referendum o l'accordo In ' 
Parlamento? 

Lasci stare la Oc. Rispondere 
alle domande poste dai refe
rendum sarebbe meglio per 
lutti. Certo, mmmmmmmm 
l'itinerario è 
molto acci
dentato. E 
non ci sono 
grandi accor
di in vista... 

SI spieghi meglio, segreta
rio. 

Mi spiego. E invito a riflettere 
su un paradosso- forze che si 
definiscono assolutamente 
nuove, sono risolutamente 
schierate a difesa dell'esisten
te. Curioso, no? Anche questo 
descrive l'aspentà della transi
zione. 

Molti ritengono che il go
verno Amato «la «tato raf
forzato dalla •entenzadeDa 
Corte. Ldèd'accoroo? 

Guardi, io davo per scontata 
quella sentenza. Ma cosi co
me era sbagliato sostenere 
che un no della Corte avrebbe 
messo in difficolta Amato, è -
sbagliato dire oggi che 11 sì si
gnifica lunga vita al governo. 

La De è molto canta aa un 
Ipotetico dopo-Amato. E 
tuttavia lei proprio di qne-
ato ha diacono con Occnet-
to,no? 

Se amici segretari di partito 

11 referen
dum d sa-' 
ra... 

Non lo so . C'è un lavoro d a fa
re, difficile. Pero voglio ag
giungere una cosa, è sbagliato 
pensare che dopo I referen
dum sarà più facile riannoda
re i fili lasciati ora in sospeso. 

È possibile un accordo per 
un sistema ad un solo tur
no, dove però l'elettore 
possa votare distintamente 
Il candidato e te coalizione? 

Potrebbe esserlo, in teoria. Ma 
conviene dare le risposte 
quando le ipotesi in campo 
saranno un po' più precise. La 
posizione della De é definita. 

, Segretario, lei è pessimista. 
Osoaguo? 

La De s'è mossa con spinto 
costituente: cioè ha cercato 
l'accordo piuttosto che decla
mare le proprie opinioni. Cer
to, c 'è sempre qualcuno che 
vuole qualcosa in più, e cosi 
ostacola il percorso Ma ciò 
che accade non era impreve
dibile, anzi. Perché su un te
ma delicatissimo come la ri
forma elettorale, ciascuno 
inevitabilmente cerca i propri 
vantaggi Una formula buona 
per tutti ancora non c'è. Non è 
impossibile trovarla, ma certo 
è difficile. E non è detto che 
sia sufficiente. 

•Il partito si rinnova , ' 
non si dissolve. Ma la classe 
dirigente nata dal vecchio 

sistema di potere 
è destinata ad estinguersi» 

"mmmmmmmmmmmmmmtmmmmtmmmmm 
chiedono di informarmi sulle 
loro opinioni, io li ascolto vo
lentieri. Ci mancherebbe al
tro. Tanto più che la De, dal 5 
aprile in poi, ha sempre soste
nuto la necessita di una mag
gioranza pio ampia. Tuttora 
non escludiamo la possibilità 
di fare qualcosa di meglio. E, 
badi, non parlo di «allarga
mento» della maggioranza, 
perché capisco che questo 
termine dia fastidio a chi oggi 
sta all'opposizione. Però... 

Però? 
Devo dire sinceramente che le 
cose che ascolto non mi con
vìncono per nulla del reali
smo di alcune congetture. A 
Occhetto ho chiesto come 
mal nell'elenco di forze politi
che che lui di tanto in tanto fa, 
manchi costantemente la De. 
Gli ho detto che se questa è 
l'intenzione, s'accomodi, la 
De andrà all'opposizione: na
turalmente se gli altri sapran
no costruire qualcosa di diver
so. 

E Occhetto che cosa le ha ri
sposto? 

Che non è questa la volontà 
, del Pds. Ma allora io obietto 

che se non è cosi, devono 
cambiare anche i linguaggi e 
gli atteggiamenti Vede, se tut-

Hammamet, replica di Craxi 
«Ma la società Villa Europa» 
Autorizzazione, sul relatore 
in arrivo la decisione 
•n i ROMA. Entro la settima
na, si dice forse già oggi, sarà 
nominato il relatore c h e se
guirà la richiesta dei giudici 
milanesi per l'autorizzazione 
a procedere contro Bettino 
Craxi. Lo ha comunicato il 
presidente della giunta della 
Camera, il de Gaetano Vairo 
Parlando con i giornalisti a 
Montecitorio ha espresso la 
difficoltà a scegliere tra I tanti 
componenti della giunta che 
potrebbero ricoprire l'incari
co . Vano ha escluso che sia
no due i relatori, c o m e è ca
pitato per altre inchieste ri
guardanti Tangentopoli. E ha 
poi aggiunto di voler salvare 
•sostanza e metodo: accele
rare l 'esame delle richieste 
arretrate per arrivare in tempi 
brevi a discutere di Craxi. Co
munque è una questione che 
dovrò sottoporre alla giunta». 

Intanto oggi si discuterà 
dell'autorizzazione a proce
dere contro il d e Bruno Ta-
bacci. 

Mentre si attende l'inizio 
della discussione su Craxi, il 
segretario socialista continua 
a •risponderò» alle notizie e 

alle accuse c h e da van fronti 
gli vengono mosse Come 
quella riguardante l'immobi-

-• liare «Villa Europa» e le pro-
pnetà ad Hammamet, in Tu
nisia. Il suo avvocato, Enzo 
Lo Giudice, ha precisato che 
l'immobiliare, nata 12 anni 
fa, e tutto c iò c h e essa pos-

' siede in Tunisia, appartiene 
da tempo ai coniugi Craxi. Si 
sapeva d a tempo, fa notare 
l'avvocato, dato che era tutto 
registrato presso la camera di 
commercio milanese. Men
tre «i signori Filippo Panseca 
e Silvano Lanni non sono at
tualmente soci della società». 
«Villa Europa» ha svolto una 
sola operazione, ha detto Lo 
Giudice, per un valore inte
nore ai 20 milioni, acquistan
d o parcelle di terreno ad 
Hammamet, «rispettando per 
questo tutte le procedure 
previste dalle leggi». La socie
tà, ha concluso l'avvocato di 
Bettino Craxi, ha pagato 
sempre le tasse «Dal punto 
di vista societano e della sua 
regolanti rispetto alla legge 
si trova anche la società Roc
colo». 

Quanto a me, vorrei parlare zione «regionalizzata». Cosi si 
per la De di «partito di prò- • rovescerà il meccanismo ora 
gramma». Vorrei una De che • basato sulle correnti. 
sia sintesi efficace di cattolice
simo liberale e cattolicesimo ,' 
sociale. -,.'•: •>•;..-.;«-•: ••••'l'j.v-' - .->-' 

Lei è un grande estimatore ' 
della De tedesca, ha Invita- '• • 
to Kbhl In ItalteTMa la De è , ; 
sempre stata «a sinistra» -
della Cdu. Sbaglio? •• 

La tradizione è questa. E pò- • 
trebbe ancora essere cosi. Ma •> 
io guardo alla Cdu per un mo- v _ 
tivo fondamentale: l'Europa. "'•" 
Oggi per la De reidentificare la ~; 
propria funzione nazionale si- -
gnifica trovare come punto di '''-
nferimento più alto l'impegno ' 
europeo. E Kohl è un grande >;. 
europeo. <>:„XÌ,,>~, >,-,* ..?$.-..-'*£ 

Senatore Martìnazzoli, ma ' 
dov'è andata a finire la vec- ' 
CMaDc? . , , . « .-•-,:-,.- if.yi" 

Già, dov'è finita? Basta leggere . ' 
i giornali di un anno fa, e con- : 

tramarli con quelli di oggi. C'è ' . 
una bella differenza, no? Per . 
questo io non sono insoddi- ' 

' slatto. Semmai un po ' mortili- - ' 
cato, perché le novità non 
sempre si vedono. O forse '' 
non si vogliono vedere. •-;.— ;;;•' 

Molti però te criticano per 
scarsa incisività. Come si 
•mende? 

Il rinnovamento della De non 
è il suo dissolvimento. U rinno- -
vamento non è la ghigliottina, V 
ma qualcosa di più comples-
so. Finora, e non solo nella ; 
De, la classe dirigente è stata • 

to questo parlare di «governo 
di svolta» significa preparare 
un equilibrio diverso, nel qua
le la De potrà magari essere 
benevolmente tollerata pe r 
qualche tempo, allora io dico 
che non siamo interessati. E 
poi, di fronte al silenzio sulla 
De. .non capisco, tanta condi
scendenza versola Lega. : • 

Lei ha fatto dette De Tanti-
Lega... , •••,:••'.•;.';•'. .••';•»••*••>••.-:.• 

lo non voglio trovare un nemi
co, ma prospettare una mi
naccia politica. Essere abba
cinati dalla circostanza che la 
Lega guadagna molti voti, non 
è polìticamente una buona 
idea. I voti degli altri non sono 
un buon motivo per abbando
nare le proprie ragioni. 

Lei sta dicendo di no ad un 
governo con la Lega? . . 

Non dico no pregiudizialmen
te. Ma se una cosa del genere 
dovesse capitare, voglio detta
re anch'io le mie condizioni. -

Quando ha visto Craxi l'ul
ama volta7 

- Dieci giorni fa, più o meno. 
: S'è fatto un'idea di d ò che 

'. accadrà nel Pai? 
Oggi il Psi è un punto di crisi 

. notevole. LI s'incrociano • 
' drammaticamente vicende 

riliticherC vicende personali, 
una complicazione ulteriore 

. nello schieramento politico. 
' Che consiglio, darebbe a ' 

:/-• Craxi?: ' -••• .» 
Non me ne ha chiesti. 

,;. Ha letto te richiesta di auto-
•••' rlzzazione a procedere con-

• troditui? 
SI, l'ho letta. E ribadisco la 
mia opinione. Mi auguro che 
Craxi decida lui stesso di chie
dere l'autorizzazione a proce
dere. 

Le place fare 11 segretario 
ddtaDc? 

Constato le enormi difficoltà. 

e sono spesso inquieto Ma 
non posso dire che mi di
spiaccia. Forse dipenderà an
che dal mio senso del dovere. 

Che oliando traccia del 
suol primi cento giorni? 

Non spetta a me farlo. Ma cre
d o che i bilanci si facciano sui " 
voti raccolti. Ed è ancora pre
sto, penso. E una fase davvero 
difficile, mi creda. Ma mi inte
ressa capire se si può traghet
tare la De verso la sponda po
litica nuova, attrezzandola per 

• il tempo politico nuovo. Che è 
il tempo dell'alternanza, della 
democrazia compiuta. • J 

Nel tempo deValternanza 
- la De sarà 11 polo conserva

tore? Pochi, nel suo partito, 
gradiscono questa prospet
tiva... , .;.,.- •„ 

Questo tema c'è, è inutile ne
garlo. Credo alla distinzione 
tra conservazione e progres
so, ma penso che vada ndefi- , 
mta. E oggi non è semplice 

: Segretario, lei lavora ad 
• una riforma Irreversibile 

della De? , 
SI. E credo che le ribellioni 
non sarebbero comprensibili. 
Resistenze o difese giustificate 
si, ma ribellioni no. Teorizzare 
politicamente un ritorno in
dietro sarebbe autolesioni
smo. "•„•.,.-,,.. . ,•:,-..' -'•- - V 
••'•. Lei si consulta spesso con 
•••':. Gava,feMtta,Ai»dreotrJ7 
Beh, non dimentichi che Gava 
è il presidente dei senatori, e 
che De Mita presiede la Bica
merale. Ovviamente li sento 
spesso. Sento meno Andreot-
ù, al quale devo dar atto di 
una non ingerenza totale. .- -

E Cosstga? Lei era un «cos-
slghtanovvero? "--•«.«.•-„:. 

Ero un suo amico. E pur tro
vandomi a volte in disaccordo 
con lui, non ho mai trovato ra
gioni sufficienti per diventare 
•anUcossighlano». Ma questa 
è ormai una storia passata. 
L'amicizia, comunque, dura. 
Qualche volta ci sentiamo, 
qualche volta viene qui. Que
sto però appartiene più ai fatti 
della vita che alla politica. i,....-, 

' Lei kfir—"-ti esclude un 
nioloperCosiifaiieuaDc? 

Non lo so, ma non lo escludo. 
Anzi, se l'approdo è riconnet
tere tante esperienze che so
no uscite dalla De, o che stan-
mmtmtttMtmm no ai margi

ni, :••,,. perché 
non "' dovrei 

/ pensare an
che a Cossi-
ga? <•,.----

Che fa nel 
tempo . li
bero? 

Cerco di leg-
distillata dagli alambicchi del-- gere. .generalmente. Se ho 
la spartizione e della lottizza- tempo, esco a cena, incontro 
zione, è cresciuta comeappa— , gii -amici., Oppure" vado to' 
rato burocratico, si è costituita J montagna. Quel che non rie-
R w S D d T f ^ m t a t e S ' «co p i H fare i credo sia sin-

partito equivale alla quota di "giocare il Brescia. Sono un ti-
potere nelle istituzioni, e dun- :{toso, e abito persino viario al-
que le istituzioni vengono usa- B lo stadio. Ma quest'anno nien
te per aumentare il potere nel te... • > . y. ... .•.'•'..; ,.-,-v -

«he congetture che ascolto 
sul governo non mi convincono 

: Al^ds ho chiesto perchè . 
esclude laDc Non mi 

piacciono i flirt con la Lega» 

partito, e cosi via in un circolo 
vizioso. Ma se spezziamo que
sta regola, se mutiamo radi
calmente l'atteggiamento ver
so le istituzioni, 'allora la clas- „ 
x d £ E ? e 1at*J?a ? u e l s j s t ? ' & tura7Ma~dw"a^mettere che maèdestinataadestinguersi. ,- ^ ^ n e a v w r t 0 s e m p r e d i 

AWplaceUpoUoart 

Una volta mi divertiva. Adesso 
ne sento ancora il fascino, so
no molto dentro quest'awen-

Nessuno le telefona 'per 
protestare, per dirle "Mino, 
che stai facendo, sii pia 
Cauto"? y,. ,-t-w.y,-.,..;„.;,; .....J.-. 

No, non cosi almeno. Certo, 
non mancano persone infasti
dite o pensieri, diciamo, reat
tivi. Ma ultimatum o controlli, 
francamente non ne ho avuti. . 

Però non è riuscito a far 
eleggere dal Cu la Direzio
ne che voleva. ;.;.•.:.:;.„(.. ...>:,;•.; 

Ho subito uno scacco, lo am
metto. Cercherò una strada 
più rassicurante, per me e per 
tutti. Una De riorganizzata su 
base regionale avrà una Dire-

• più il peso e la difficoltà. 

:' Lei ha rimpianti? Avrebbe 
-' votatotarattro.neuavita? • 

No. Certo, quando sono in dif-
' ficoltà, preferirei trovarmi da 

: un'altra parte... 11 solo mestie-
,' re che sapevo fare, l'ho fatto a 
: lungo: l'avvocato. - Qualche 
:' volta lo rimpiango, ma è un 
' rimpianto un po ' vago. Sarà 
: capitato anche a lei, di essere 

a volte un po' gozzaniano, e 
di amare quello che poteva 
essere e che non è stato. 

Stallo nel Psi. Signorile accusa Amato: non basta chiamarsi fuori; sostenga Martelli -

Craxi vuole ammontare da segretario 
la battaglia sull'autorizzazione a procedere 
L'accordo non c'è e nel Psi lo stallo continua. Signo
rile accusa: «È uno stallo voluto e Amato ha le sue 
responsabilità. Non basta dire non farò il segreta- • 
rio». «Rinnovamento» raccoglie le firme per l'assem
blea, la ex maggioranza attende segnali da Martelli. 
Il segnale invece arriva da Craxi: vuole affrontare da 
segretario l'autorizzazione a procèdere. E per que
sto ora chiede che si acceleri la pratica... 

BRUNO MÌSBUNDINO 

•n i ROMA. «Rinvio dopo rin
vio, un giorno si arriverà ad 
avere un segretario senza un 
partito». É il rischio che corre il 
Psi secondo Gino Giugni, uno 
dei candidati, ancorché non 
ufficiale, per una soluzione di 
transizione. Un'immagine ad 
effetto, naturalmente, ma ba
sata sull'esatta fotografia della 
realtà: il partito è in uno stato 
di stallo. L'accordo sul segreta
rio non si trova, l'assemblea 
nazionale non è stata ancora 
convocata, Craxi non si è di
messo, né lascia intendere che 
lo farà prima di aver trovato la 
via d'uscita sull'autorizzazione 
a procedere. I martelliani fre
mono. Temono la strategia del 
rinvio e si dichiarano pronti, 

non solo a raccogliere da oggi 
le firme per la convicazione 

• • dell'assemblea, ma perfino a 
: presentare una mozione di sfi-
; ducia per Craxi, nel caso non 

si presentasse dimissionario 
i all'appuntamento. 
: • Giulio Di Donato commenta 
' cosi le voci che vogliono una 
'; maggioranza del Psi orientata 
;",; a fare l'assemblea solo se c'è 
'• un accordo generale: «Che 
; vuol dire, se. non c'è l'accordo 
.' l'assemblea non si fa. Il partito 
• non può rimanere paralizzato. 
. Si discute, si cerca la soluzione 

Y unitaria, ma non si può rinvia-
. r e . Siamo pronti a discutere 
• una- mozione di sfiducia, an
che se speriamo che a questo 
non M arrivi, lo sono convinto 

'. che entro la settimana la deci
sione ci sarà». Felice Borgoglio, 
esponente delta sinistra, ag
giunge: «La tesi che senza l'ac-

: cordo non si fa nulla ricorda la 
storia di Bertoldo che cerca 

. l'albero per impiccarsi ma non 
' lo trova mai Rinnovamento 
spinge e si presenta compatta, 
nonostante le voci di qualche 
crepa nello schieramento. En
rico Manca giura: «Divisi noi? 
Lo escludo. Confermo che 
Martelli è l'unico segretario 
possibile». Lo stesso Claudio 
Signorile, che subordina il pro
blema del segretario a quello 

; di un accordo e alla formazio
ne di un nuovo gruppo dirigen
te, nega che questa sua insi
stenza sulla procedura sia una 

, presa di distanza da Martelli, «ti 
; problema - afferma - è che 
• questo in cui si trova ora il Psi è 
\ uno stallo voluto». Da chi? 

•Dalla maggioranza che non 
. invia nessun segnale concreto. 
' Lo stallo è la contrapposizione 
:' nominalistica sul . segretario, 
:'.. mentre invece stiamo perden-
, do tutto. Nello stallo Amato ha 

le sue reponsabilità, lui galleg
gia è favorisce questa situazio
ne. Non basta dire non farò il 
segretario del Psi, dovrebbe 

appoggiare concretamente 
:-'. Martelli». Per la verità un se-
; gnale dice di attenderlo anche 
, la ex maggioranza, o meglio 
'• quel Grande centro raggrup-
'. pato intomo ad Amato. Lo do

vrebbe dare Claudio Martelli, 
: silenzioso da qualche giorno e 

-,'.' comunque dall'intervista in cui 
• prefigurava la : possibilità di 
-: «prendere altre sbade» nel ca

so la maggioranza del Psi e 
;• Craxi si fossero arroccati nello 
;: stallo. Un'uscita usata polemi-
•: camente dagli ; avversari di 
•' Martelli che ora, come dice Sil

vano Labriola, il Guardasigilli 
;, dovrebbe rettificare: «Perchè -
' dice - Martelli non parla ai 
' gruppi, non chiarisce gli equi-
; voci nati da quelle posizioni?» 
• Non è escluso che il segnale 
'; arrivi, ma il Guardasigilli attcn-
>•, de di capire alcune cose. Pri-
> mo, le reali Intenzioni di Ama-
, to, secondo • quelle • di vari 

': esponenti del Grande Centro, 
'-3 terzo, quelle di Craxi. . . - . . 
• • Qui la faccenda si fa compli
cata. Per ora il segretario pro-

;•'. segue nella sua linea: prende
re tempo per trovare la via d'u-

'.' scita migliore nella vicenda 
dell'autorizzazione a procede
re. Non c'è dubbio che lui vo

glia affrontare il dibattito parla
mentare da segretario. Ed è 
probabile che voglia durare fi
no a che il parlamento non ap-

' provi la nuova legge sul finan
ziaménto dei partiti. Craxi è in-

' fatti convinto che le accuse di 
' ricettazione e concorso in cor

ruzione siano deboli e che il 
. vero problema per lui sia quel-
•. lo del finanziamento illecito. Il 

segretario spera in una nuova 
. normativa (anche se sembra 

. ' tutt'altro che facile) e spera 
soprattutto che Amato gli dia 
una mano accelerando i tempi 

, con un decreto che potrebbe 
" recepire la legge in via di attua

zione al Senato. Il problema, 
' per Craxi, è quello dei tempi. 
' Deve rallentare, ma non trop

po. Sa che non potrebbe dura-
. re come segretario fino al con-

' gresso e quindi deve far cadere 
la discussione del suo caso in 
un periodo ragionevole. An
che per questo pare che sia in
tenzionato a chiedere un'ac-

1 celerazione della discussione 
nella giunta per le autorizza
zioni a procedere, che secon
do il normale calendario po-

^ trebbe esaminare il caso fra tre 
mesi. Intanto, lo stallo conti
nua. 

Renzo Imbeni 

Per la nuova giunta la Quercia 
punta a uno schieramento ampio 

Sindaco di Bologna: 
eAValterVM 
flcarididato 
: ~ GIOVANNI ROSSI 

• m BOLOGNA. £ Walter Vitali, 
quarantunenne assessore al 
Bilancio, il candidato del Pds a 
sindaco di Bologna. -~ -,-.-.-•.. 

Lo ha annunciato ieri sera il 
segretario della Federazione 
della Quercia, Antonio La For
gia, al termine di una riunione 
della segreteria che si è pro
nunciata - come ha precisato 
Io stesso La Forgia ai giornalisti 
- «a larghissima maggioranza» 
(con l'esplicito parere contra
rio di Paolo Tornasi, esponen
te dell'area dei comunisti de
mocratici). .- - ; •-•- <;'-.--•• ->•••. 

La sostituzione di Renzo Im
beni, la nascita di una nuova 
giunta che si spera frutto di 
uno schieramento più ampio 
dell'attuale e con la presenza 
di assessori che non siedono 
sui banchi del Consiglio comu
nale, L dovrebbe : avvenire • in 
tempi rapidi. Almeno questo è 
l'auspicio del Pds bolognese. •; 

La segreteria pidiessina ha 
programmato una serie di sca
denze per arrivare all'avvio del 
confronto con le altre forze po
litiche ed i gruppi consiliari. 
Entro sabato si riunlranno-Di-
rezione e Comitato federale, 
preceduti dal gruppo consilia
re. Se, come appare scontato, 
la proposta Vitali otterrà la 
maggioranza dei consensi, si 
andrà al rapporto con gli albi 
avendo l'obiettivo - esplicitato 
da La Forgia - di un «allarga
mento della maggioranza» (at
tualmente composta da Pds. 
Psi. Psdi e Costituente demo
cratica) che porti al coinvolgi
mento del Pri e dei verdi. Ciò 
perchè il Pds ritiene «assoluta
mente matura per Bologna -
ha affermato il segretario della 
Federazione - un'iniziativa po
litica che al momento dell'ele
zione diretta del sindaco sia in 
grado di presentare program
mi comuni di un ampio schie
ramento progressista». Ma già 
da subito «l'elezione della nuo
va giunta e del nuovo sindaco 
possono costituire un passo 
importante verso ia costruzio
ne del polo progressista e di si
nistra». < - . , 

Dunque, il Pds si è assunto 
la responsabilità di un'accele-

'-' razione dei processi polibco-
• amministrativi, . «anticipando, 

di fatto, le procedure che sa
ranno contenute nella nuova 

... legge». Un'accelerazione che 
ha avuto riscontro anche nelle ; 

. decisioni della giunta munici- ~ 
- pale, la quale, con una scelta 
'. che più di uno dei suoi com-
- ponenti ha voluto sottolineare ' 
'. positivamente, ha deciso di ' 
j presentare - assieme al sinda-
-. co - le proprie dimissioni for- .' 
' mali all'indomani di una riu- ; 
; nione dei capigruppo già con

vocata per lunedi. Riunione a 
cui l'esecutivo proporrà siano i ' 

. capigruppo stessi a gestire, d i : 

':' fatto, i vari passaggi di una sor-
• ta di «crisi guidata». Fino ad un ; 
'": consiglio comunale che entro ; 
. una quindicina di giorni da og- '; 

'''.', gi prenda atto delle dimissioni . 

- - annunciate, dal punto di vi- : 

: ' sta politico, dal sindaco Imbe-
ni già lunedi scorso - e proce- • 
da alla nomina del nuovo pri-

: mo cittadino di Bologna e del-
• la rinnovata giunta municipa- . 
V le. -.-..S ,^ , - . .^ , .v ; - .w.- : . ; 

Insomma, t nel • capoluogo 
'. emiliano si stanno sperimen-
: tando procedure e rapidità 
;,' nuove per passare da un'am-
• ministrazione all'altra. Una 
: qualche incognita sembra rap-

, - presentata dalla situazione in- ' 
?\ tema al Psi che nella notte tra 
•' ieri ed oggi dovrebbe avere 
• eletto suo segretario l'attuale -
r assessore comunale all'Urba-
-. nistica. Mauro Raparelli, non 
: senza travaglio e difficoltà. •• 

La futura coalizione bolo-
• gnese pare, almeno in queste 
' prime ore seguite alle dimis

sioni di Imbeni, contare su una 
; disponibilità di massima del 
• Partito repubblicano, il cui ca-
' pogruppo consiliare. Federico 
, Grilli, , rilascia '. dichiarazioni 

:: nelle quali si intravede, quanto 
C meno, l'intenzione di confron-
•" tarsi seriamente con le novità ' 
2:; che in queste ore si stanno ve-
s rificando a Bologna. Assai me-
•' no disponibili appaiono i verdi • 
; i quali, pur molto critici nei , 

contorni del sindaco uscente, 
sembrano esserlo ancor di più , 
rispetto alla proposta del no- ' 
me di Walter Vitali. 

Le elette Pds negli Enti locali 
«Nuove regole? 
Sì, se servono a costruire 
città sempre più amiche» 
fa i ROMA. Ma è propno vero 
che la discussione in atto alla 
Camera riguarda solo le rego
le? «Al contrario - risponde Al
fonsina Rinaldi, introducendo 
l'assemblea ' nazionale • delle 
elette del Pds - stiamo discu
tendo del modello di demo
crazia». Rinaldi attualmente è 
vicepresidente della commis
sione Affari Costituzionali di 
Montecitorio e, in questo ruo
lo, è stata una delle protagoni
ste del dibattito parlamentare 
sugli emendamenti femminili 
alla legge in discussione. Al 
suo nome, però, è legata la più 
avanzata sperimentazione di 
quello che, nella legge sugli 
statuti comunali, viene ora de
finito piano regolatore degli 
orari. Da sindaca di Modena, 
infatti, seppe usare - ricorda 
un'altra relatrice, l'assessora al 
comune di Perugia, Alba Sca
ramucci, che al modello mo
denese si è riferita per fare nel
la sua città qualcosa di simile -
la «fame di tempo delle cittadi
ne e dei cittadini per produrre 
un'enorme innovazione nei e 

dei servizi di Modena». --. 
Eccola, l'altra faccia delle ri

forme istituzionali: la possibili

tà, cioè di costruire delle «città 
amiche». Ed è qui, in questa 
concreta capacità, di governo, 

< che le donne, le ammistratrici, 
• hanno moltissimo da offrire. 
1 «Si tratta - afferma Paola Bosi, 
assessora alla provincia di Bo-

;, logna - di mostrare che le no- • 
.: sire proposte non si muovono 
, nell'orizzonte dell'utopia, ma 
: in quello della fattibilità». Di

mostrazione da dare al più 
presto: «Non abbiamo molto 

< tempo - dice la presidente del
l'associazione "Eletta", nata • 

: con lo scopo di coordinare 
;' l'attività delle donne elette nel- • 
• le diverse assemblee - per di
mostrare all'elettorato che sta- • 

- re nelle istituzioni è utile per le ' 
istituzioni e per le donne». Pe- • 
SEI, da questo punto di vista, lo 

' «scarto» esistente tra il modo di 
fare politica delle donne e il : 
modo di discutere (edigover- ; 
nare) nelle istituzioni. «Non 

' possiamo più permetterci -
~ sottolinea la responsabile feni- > 

minile della Quercia, Livia Tur
co - di non trasformare questo 

' scarto in un conflitto attivo • 
contro un modo di fare politica • 
distante dai ; problemi della 

•gente». •• •••... y . 


